
DEFICIT DI RISORSE EDUCATIVE DISPONIBILI 
E DI COMPETENZE COGNITIVE E NON ACQUISITE 
Povertà educativa in Sicilia, Puglia, Campania 
e in molte zone rurali del Centro-Nord e del Mezzogiorno. 
Condizioni migliori della media nella maggior parte 
delle città del Centro-Nord        
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SPOPOLAMENTO 
E INVECCHIAMENTO: 
IL GRADIENTE NORD-SUD

ACCESSIBILITÀ DEI COMUNI 
AI SERVIZI DI TRASPORTO 
E SANITARI

COESIONE, POLITICHE 
DI SVILUPPO 
E CONVERGENZA

Specificità territoriali 
a livello demo-sociale,
economico e culturale
raccontano un Paese 
in trasformazione 
nel contesto globale 
ma ancora internamente
molto disomogeneo per
vincoli e potenzialità 

4

-32,2% 
GIOVANI 18-34ENNI
NELLE AREE RURALI 
DEL MEZZOGIORNO
(OLTRE 277 MILA)

9,9% 
COMUNI 
SCARSAMENTE
ACCESSIBILI
(786 COMUNI)

23     110 
PROVINCE
ECONOMICAMENTE
FORTI

+1,2 
65ENNI E PIÙ RESIDENTI
NELLE 14 CITTÀ
METROPOLITANE
(CIRCA 5 MILIONI)

98,7% 
POPOLAZIONE 
A NON PIÙ DI MEZZORA
DA UNA STRUTTURA
OSPEDALIERA

15     20 
REGIONI 
SOPRA LA MEDIA UE27
PER TASSO DI CRESCITA
DEL PIL PRO CAPITE*   

L’ITALIA DEI TERRITORI: 
SFIDE E POTENZIALITÀ

Anno 2023 rispetto al 2003 Anno 2023 rispetto al 2003

Anno 2023

Anno 2022

Anno 2023

Anno 2022 rispetto al 2019

Previsioni confermano il forte declino demografico in atto nelle Aree interne  
e nel Mezzogiorno e di invecchiamento nel Centro-Nord 

Legata alla perifericità dei territori e alle strategie di policy orientate alla
pianificazione territoriale, è essenziale per garantire l’universalità dei servizi

Squilibri economici territoriali relativamente stabili, ma positivi segnali 
di cambiamento incoraggiano politiche mirate di convergenza 

Punta avanzata di una riduzione
dei giovani inedita e trasversale
ai territori, il Mezzogiorno perde
oltre un quarto della popolazione
giovane anche in Centri, Città 
e Aree interne 

Entroterra sardo, Comuni nelle
zone di confine a ridosso delle
catene montuose alpine e sulla
dorsale appenninica Nord-Sud 

Undici nel Nord-ovest, 
dieci nel Nord-est e due 
al Centro (Roma e Firenze). 
Le province molto deboli sono
quasi tutte nel Mezzogiorno:
56,7% al Sud e 40,0% nelle Isole 
  

Contesti metropolitani del Nord
più invecchiati rispetto 
al Sud tranne Cagliari e Messina.
Primato dell’indice di vecchiaia 
a Genova con 272,3 anziani 
per 100 giovani

Ma distano al più 15 minuti 
il 75,5% dei Comuni lombardi 
e il 14,5% dei Comuni 
in Basilicata

Eccezione negativa 
per Toscana, Umbria, Lazio,
Piemonte e Abruzzo.
Fondamentali le politiche
espansive poste in essere in Italia
più che per l’insieme dell’Ue27

MILIONI

* tasso medio annuo a parità di potere di acquisto

approfondimenti

DECESSI EVITABILI NELLE CITTÀ METROPOLITANE
Disuguaglianze di salute a criticità crescente sull’asse
geografico Nord-Sud delle Città metropolitane: valori sopra
la media per tutte quelle del Sud e delle Isole ad eccezione 
di Cagliari e record negativo a Napoli con 29,3
           

MORTALITÀ EVITABILE*

20
21

* incidenza standardizzata di decessi evitabili ogni 10mila abitanti

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE E SPAZIALE 
ETEROGENEA
365.496 unità locali nel settore culturale e creativo 
(7,4% del totale), con 878.250 addetti (5,0% del totale addetti) 
e 37,8 miliardi di euro di valore aggiunto (4,1% del totale).
Imprese concentrate al Centro-Nord, ma il Mezzogiorno 
è più vitale nella creazione di nuove attività
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